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Samuel P. Huntington
The Clash of Civilization (1993)

«It is my hypothesis that the fundamental source 
of conflict in this new world will not be primarily 
ideological or primarily economic. The great 
divisions among humankind and the dominating 
source of conflict will be cultural. Nation states 
will remain the most powerful actors in world 
affairs, but the principal conflicts of global 
politics will occur between nations and groups of 
different civilizations. The clash of civilizations 
will dominate global politics. The fault lines 
between civilizations will be the battle lines of the 
future».











Tra re-incanto del mondo, islamizzazione 
del radicalismo e ascesa del 

nazionalismo











L’inizio del problema

• Impero Ottomano è molto debole. Hussein sceriffo della 
Mecca azione per la definitiva cacciata dei turchi. Supporto 
indiretto britannico.

• Gran Bretagna e Francia spartire quei territori attraverso 
dei mandati considerati necessari per portare i territori 
arabi all’indipendenza.

• Nascita del Sionismo , sostenitori della necessità di creare 
uno Stato ebraico in Palestina

Come conciliare l’indipendenza dei popoli arabi con la 
richiesta dei sionisti e la politica delle Grandi Potenze?













Le diversità culturali e giuridiche

• Ebrei dell’Europa occidentale (Europa centrale e 
meridionale): emancipazione giuridica e assimilazione 

• Ebrei dell’Europa orientale, aschenaziti: dipendenza e 
marginalità, zona di residenza (coatta), crescita 
demografica, politicizzazione e migrazione  

• Ebrei sefarditi: discendenti dalle famiglie scacciate dalla 
penisola iberica, distribuitisi nei territori del Maghreb, 
inserimento nel tessuto sociale ed economico (dhimmi)  

Il problema esisteva per i primi e i secondi



Ahmed Rıza 
del Comitato di Unione e Progresso



• La rivoluzione mirava alla creazione di una nuova 
identità turca che implicava che tutti i gruppi etnici 
fossero dei cittadini uguali 

• Per questa ragione i diversi gruppi etnico-religiosi 
dell’Impero dovevano abbandonare i loro privilegi o 
le loro specifiche caratteristiche socio-politiche

• Reazione tra quei gruppi che nel regime precedente 
godevano di statuti speciali

Impero ottomano e nazionalismo



Il Triunvirato 
Mehmed Talât Pasha, Ahmed Cemal Pasha, Ismail 

Enver Pasha

Controllo della politica dell’Impero

• Industrializzazione

• Accentramento

• Istruzione femminile e scuole pubbliche

La Rivoluzione dei Giovani Turchi



Il triumvirato: modernità e malcontento



Gli armeni





In Europa occidentale: antisemitismo

• Ebrei dell’Europa occidentale (Europa centrale e 
meridionale): emancipazione giuridica e assimilazione 

Modernità: velocizzazione, urbanizzazione, alfabetizzazione, 
mobilità e “massificazione” (individuo e collettività)

• Il pregiudizio di matrice economica: ebrei = borghesia

• La saldatura tra nazionalismo e antisemitismo: in Germania 
e Francia gli ebrei sono “cosmopoliti”, “estranei in patria”

•



Zona di residenza



In Europa orientale: i Pogrom

• Ebrei dell’Europa orientale, aschenaziti: dipendenza e 
marginalità, zona di residenza (coatta), crescita 
demografica, politicizzazione e migrazione  

Pogrom è un termine storico di derivazione russa che 
significa letteralmente «devastazione». Sommosse popolari 

antisemite. 

In Russia e Ucraina tra il 1881 e il 1921, con il consenso – se 
non con l'appoggio – delle autorità tre ondate: 1881–

1884;1903–1906;1918–1920



La ‘reazione’ ebraica

• Emigrazione verso l’Europa occidentale e Americhe 

• Adesione alla lotta rivoluzionaria per abbattere il regime 
zarista. Bund (federazione, unione), è stato un movimento 
socialista ebraico creato alla fine del XIX secolo nell’Impero 
zarista (fondato a Vilnius il 7 ottobre 1897). 1921, il Bund 
comunista si sciolse e i suoi membri entrarono nel Partito 
Comunista. Molti ex bundisti morirono durante le purghe 
staliniane degli anni Trenta. Il Bund si oppose con forza 
al sionismo 

• Sionismo, ovvero emigrazione in Palestina: Ebraismo 
non è (solo una) religione ma è identità nazionale





Yitzhak Epstein (Congresso Sionista 1905)

• «Tra le questioni difficili legate all'idea di rinascita del 
nostro popolo sul suo territorio ce n'è una uguale a tutte le 
altre: la questione dei nostri rapporti con gli arabi […]. 
Abbiamo dimenticato una piccola cosa: c'è nella nostra 
amata terra un'intera nazione, che la occupa da centinaia 
di anni e non ha mai pensato di lasciarla. 

• «Stiamo commettendo un grande errore psicologico nei 
confronti di un popolo grande, assertivo e geloso. Anche se 
proviamo un profondo amore per la terra dei nostri 
antenati, abbiamo dimenticato che la nazione che la vive 
oggi ha un cuore sensibile e un'anima amorevole. L'arabo, 
come ogni uomo, è legato alla sua terra natale con legami 
forti».



Aliyah Bet 

• Dal 1880 avvio dei processi migratori

• Tra il 1934 e il 1939, per sfuggire alle persecuzioni

1939 White paper britannico mise il tetto di 35.000 
migranti per limitare i conflitti con gli arabi

• Tra il 1945 e il 1948, sopravvissuti alla Shoah





Ebrei in Palestina

• Nel 1909 nasce il primo kibbutz, ossia un villaggio 
collettivista in cui il modus vivendi è la condivisione e il 
lavoro della terra.

• 1908 e il 1913 vengono create 11 nuove colonie 
ebraiche e si avviano le proteste contro la vendita di terre 
agli ebrei.

• 1919 viene stilato il primo serio censimento della 
popolazione: 700.000 arabi e 70.000 ebrei.

I pacifici rapporti tra arabi ed ebrei cambiano





L’invenzione del Medio oriente 

• 4 marzo - 10 aprile 1915 Accordo di Costantinopoli. 
Regno Unito e Francia promisero di cedere Costantinopoli 
e gli Stretti all’Impero russo

• 9-16 maggio 1916 Accordi (Mark) Sykes - (François 
Georges) Picot. Possibile spartizione dell’Impero 
Ottomano soprattutto sui territori arabi

• 11 aprile 1917 Accordi di Saint Jean de Maurienne. 
Regno Unito, Francia e Italia. Definite le compensazioni 
italiane nei territori dell’Impero ottomano. Descriveva in 
dettaglio il Patto di Londra











L’invenzione del Medio oriente 

Allo stesso tempo, gli occidentali, e in particolare il Regno 
Unito, hanno seguito politiche contraddittorie diverse

• 14 luglio 1915-10 marzo 1916 Corrispondenza (Sir Henry) 
McMahon - Hussein (bin Ali). Alto Commissario britannico 
in Egitto e Sharif della Mecca e leader della Grande Rivolta 
Araba contro l’Impero ottomano (pubblicato sulla stampa il 
23 novembre 1917)

• 2 novembre 1917 Dichiarazione (Lord Arthur) Balfour 
(Ministro degli Esteri britannico). «Jewish National Home» 
(pubblicato sulla stampa il 9 novembre 1917)



L’invenzione del Medio oriente 

Allo stesso tempo, gli occidentali, e in particolare il Regno 
Unito, hanno seguito politiche contraddittorie diverse

1 dicembre 1918 (dopo la fine della guerra ma prima 
dell’inizio della Conferenza di pace di Parigi) Accordo 

(George) Clemenceau– (David) Lloyd George. Ribadisce 
con alcune modifiche gli accordi del 1916

• Ha portato all’’invenzione’ degli Stati-nazione mediorientali 
(moderni) e all’istituzione dei mandati della Società delle 
Nazioni

• Condusse, a lungo termine, al possibile scontro tra arabi ed 
ebrei



Makino NobuakiVittorio Emanuele Orlando

David Lloyd George
Georges Clemenceau

Woodrow T. Wilson



Pilastro del nuovo sistema





Il Regno Unito e la questione 

• 3 giugno 1922. Primo Libro Bianco britannico (Winston 
Churchill). Restrizione allo spazio dedicato agli ebrei in 
Palestina.

• 21 ottobre 1930 Secondo Libro Bianco (Lord Passfield). 
Freno all’emigrazione ebraica. Proteste enormi da parte dei 
sionisti e dell’Agenzia Ebraica.

• 13 febbraio 1931 Londra annullò il Secondo Libro Bianco. 
Di fatto, però, resero molto difficile l’immigrazione.



Identità escludenti che si nutrono a vicenda

Tra il 1924 e il 1928 più di 60.000 ebrei giungono in 
Palestina.

Non esisteva ancora un nazionalismo palestinese, ma un 
senso di identità arabo. Il nazionalismo ebraico era sui 
generis in quanto ibridava religione e popolo.

• Gli arabi vedono degli intrusi negli ebrei, simbolo 
dell’imperialismo europeo

• Gli ebrei si considerano i legittimi abitanti della Terra 
promessa, mentre altri arrivano per fuggire alle 
persecuzioni



24 agosto 1929



1933



Accordo di Haavara (28 agosto 1933)

Alcuni sionisti accordo con Germania nazista

Facilitare il trasferimento di ebrei tedeschi con i loro beni

• Nazisti (critici per la collaborazione) ma ottenevano di 
allontanare ebrei dalla Germania

• Sionisti (critici per la collaborazione) ma ottenevano di 
finanziare l’emigrazione 

Poco effettivo perché i nazisti perdevano beni e 
ricchezza



Identità escludenti che si nutrono a vicenda

1929 viene riconosciuta dai Britannici l’Agenzia Ebraica, 
istituto con il compito di facilitare l’arrivo di ebrei in Palestina

Governo parallelo all’Amministrazione britannica (contestato 
dagli arabi)

1936–1939 grande rivolta araba contro la vendita di terre agli 
ebrei

17 maggio 1939 Terzo libro bianco britannico (libro 
MacDonald) 

• Tetto di 35.000 migranti (75 mila in 5 anni)
• Creazione di un unico stato misto arabo-ebraico entro 10 



Muḥammad Amīn al-Ḥusaynī, Grand Muftì di Gerusalemme (1893-1974)



1928
Egitto

Hasan al-Banna



L’organizzazione ebraica

1929 Agenzia Ebraica, Governo parallelo all’Amministrazione 
britannica (contestato dagli arabi)

Anni ’20 Haganah, corpo di difesa ebraico progressivamente 
centralizzato

Nucleo del futuro Stato

[1937 Irgun Tzvai Leumi, organizzazione terroristica]





22 luglio 1946





Il ritiro britannico e il progetto ONU

• 22 luglio 1946 al King David Hotel, sede centrale delle 
autorità mandatarie in Palestina

• Nell’aprile del 1947 l’ONU nomina una commissione 
d’inchiesta internazionale il cui rapporto raccomanda la 
creazione di uno stato ebraico e uno stato arabo in 
Palestina.

• 29 novembre del 1947 (Resolution 181), creazione di due 
Stati. 33 voti favorevoli, 13 contrari e 10 astenuti. 


